
Domenica 1 Marzo 

Dopo sei giorni, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li portò sopra un 
monte alto, in un luogo appartato, loro soli. Si trasfigurò davanti a loro [3]e le sue 
vesti divennero splendenti, bianchissime: nessun lavandaio sulla terra potrebbe 
renderle così bianche. [4]E apparve loro Elia con Mosè e discorrevano con Gesù. 
[5]Prendendo allora la parola, Pietro disse a Gesù: «Maestro, è bello per noi stare 
qui; facciamo tre tende, una per te, una per Mosè e una per Elia!». [6]Non sapeva 
infatti che cosa dire, poiché erano stati presi dallo spavento. [7]Poi si formò una 
nube che li avvolse nell'ombra e uscì una voce dalla nube: «Questi è il Figlio mio 
prediletto; ascoltatelo!». [8]E subito guardandosi attorno, non videro più 
nessuno, se non Gesù solo con loro.  

Mentre scendevano dal monte, ordinò loro di non raccontare a nessuno ciò che 

avevano visto, se non dopo che il Figlio dell'uomo fosse risuscitato dai morti. 

[10]Ed essi tennero per sé la cosa, domandandosi però che cosa volesse dire 

risuscitare dai morti.  (Mc.9,2-10)  

Il volto dell’uomo nella luce di Cristo 
 
Oggi il Vangelo mostra gli effetti della vicinanza di Dio: vedere 
il mondo in altra luce e reincantare la bellezza della vita. 
Gesù porta i tre discepoli sopra un monte alto. La montagna è 
la terra che penetra nel cielo, il luogo dove si posa il primo 
raggio di sole e indugia l'ultimo; i monti sono, nella Bibbia, le 
fondamenta della terra e la vicinanza del cielo, il luogo che Dio 
sceglie per parlare e rivelarsi. E si trasfigurò davanti a loro. E le 
sue vesti divennero splendenti, bianchissime. Anche la materia 
è travolta dalla luce. Pietro ne è sedotto, e prende la parola: 
che bello essere qui, Rabbì! Facciamo tre capanne. 
L'entusiasmo di Pietro, la sua esclamazione stupita: che bello! 
ci fanno capire che la fede per essere pane nutriente, per 
essere vigorosa, deve discendere 
da uno stupore, da un innamoramento, da un "che bello!" 
gridato a pieno cuore. Avere fede è scoprire, insieme a Pietro, 
la bellezza del vivere, ridare gusto a ogni cosa che faccio, al 
mio svegliarmi al mattino, ai miei abbracci, al mio lavoro. Tutta 
la vita prende senso, ogni cosa è illuminata: il male e il buio 
non vinceranno, il fine della storia sarà positivo. Dio vi ha 
messo mano e non si tirerà indietro. 


